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§16 STATO PRESENTE

gi ; ed imprendevano 2 loro capriccio guerre ; &
{tabilivano paci . Aggiugnevano che li Palazzi de’
Grandi - non eérano - ficuri« da’ continui faccheggi ;
che. la loro 'Libertd in geherale era conculcata 5
ed opprefla ; e che molti migliaja di Sudditi del-
la Polonia , © erano morti: per le violenze fta-
te loro ufate , o difperatatnente erano flati co-
firetti a renderfi Schiavi de’ Turchi . Che la in-
tenzione della Lega conclufa ad altro non: afpira-
va, che a rimettere nel loro vigore le Leggi del
Regno, ¢ i loro diritti; e che a quefto fine ricor:
revano a Configli , ed allaffiftenza de’Principi del’
Europa s fapplicandoli a volere liberarli dalle gravi
oppreflioni , tra le quali vivevano involti .

Finalmente ; ‘con la mediazione del Czar di Mo-
[feovia 5 le cul Truppe fotto certi. pretefti erano en-
trate nella Polonia, a’2. di Novembre dell’ anno
1716, fi venne tra il Re; ed i Nobili Confederati
al Trattato , che fiegues

r. Che il Re potefle in ciafchedun’ anno fer-
marfi tre foli Mefi nel fuo Elettorato della Saf-
fonia . e ,
2. Che li Miniftri della. Saffonia dovefiero  afte-
nerfi' da ‘qualfifia -ingerenza negli affari della Po-
lonia .

3. Che la Guardia di Sua Maeftd non avefie ad
effere fuperiore di numero alle mille dugento per-
fone, e mantenerfi alle proprie fpefe del Re. ®

4. Che fotto qualfifia immaginabile titolo, o pre-
tefto non {i doveffero in verun tempo mai intredur-
re Truppe Foreftiere nel Regno. ~

§. Che, quando S. M. fi trovafie fuori della Po-

lo-




